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ROMANO PENNA 
Paolo di Tarso. Un cristianesimo possibile 
Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2006, pp. 189 
Continua la nostra piccola rassegna-evidenziazione di libri su Paolo di Tarso, in questo anno a lui 
dedicato, bimillenario della sua nascita. Romano Penna è un’autorità a livello internazionale negli 
studi paolini. Il volume ha due parti: nella prima si presenta la biografia di Paolo, il suo rapporto 
prima con Gesù e poi con la Chiesa primitiva, per passare poi alle lettere e alla teologia; nella 
seconda parte si descrive la vita cristiana secondo Paolo: non una teoria ma la persona di Gesù 
Cristo, il crocifisso risorto; i cristiani sono chiamati alla libertà e a formare una comunità con 
precise esigenze; in rapporto con il mondo, i cristiani sanno di avere ricevuto da Dio un progetto 
preciso sulla storia. Da Paolo deriva un cristianesimo puro e dal fascino intatto, dove la tradizione 
non annulla la novità, dove la solidarietà non spegne la libertà, dove il dovuto è subordinato al 
gratuito. Con Paolo è possibile un cristianesimo sempre giovane e creativo. 
 

 



GABRIELE AMBU 
Lo stupore della ragione dinanzi al dono dell’essere. L’attualità del pensiero francescano nella 
rilettura di Orlando Todisco 
Pazzini Editore, Villa Verucchio (RN) 2008, pp. 148 
In certo modo, il libro ha almeno tre autori: il primo è quello indicato in copertina, Gabriele Ambu, 
frate cappuccino di Genova, laureato in biologia e all’ultimo anno di teologia; il secondo è Orlando 
Todisco, frate conventuale docente di storia della filosofia medievale all’Università di Cassino e al 
“Seraphicum” di Roma; il terzo è Prospero Rivi, che, da maestro dei novizi a Santarcangelo - ora 
maestro dei postnovizi a Scandiano, ha “costretto” il primo autore a leggere, studiare, sintetizzare e 
commentare il secondo. Il risultato è interessante. Nel giocare la partita del confronto culturale con 
la modernità, la Chiesa fino ad ora ha messo in campo la squadra titolare, quella aristotelico-
tomista, con risultati non brillantissimi; vien voglia di mettere in campo la squadra di riserva, quella 
francescana. Dal modulo verità-ragione, si passerebbe al modulo bene-cuore. Bonaventura, Duns 
Scoto, Guglielmo d’Ockam sarebbero un buon tridente d’attacco. 
 
 

 
 
ROBERTO NARDIN-NATALINO VALENTINI (a cura di) 
Monachesimo e trasfigurazione tra Oriente e Occidente 
EDB, Bologna 2008, pp. 236 
 
La spiritualità monastica ha assunto diverse forme nella storia, sia in Oriente che in Occidente. Il 
volume presenta alcune di queste forme, cogliendone preziose sollecitazioni per la vita cristiana di 
tutti. La parola “trasfigurazione”, tipica della versione ortodossa del cristianesimo, viene posta 
come cifra di riconoscimento del debito che ogni forma di monachesimo ha verso l ’Oriente e 
l’ortodossia. I curatori - il benedettino teologo di Monte Oliveto Maggiore e il direttore dell’ISSR 
Alberto Marvelli di Rimini - hanno raccolto interessanti contributi su “Monachesimo, ecumenismo 
e cultura contemporanea” (Valentini), “Monachesimo occidentale e postmodernità” (Nardin), “La 
preghiera nella Vita sanctae Mariae Aegyptiacae” di Luciana Mirri, “Ascesi e bellezza. Santità e 
monachesimo in Russia” (Adalberto Piovano), “La figura del padre spirituale” (Elia Citterio), “Il 
concilio Vaticano II e il monachesimo” (Michelangelo Tiribilli). 
 
 



 
 
it.peacereporter.net 
È un sito prontamente aggiornato che, cliccando sull’elenco dei continenti in alto a sinistra, 
permette di trovare notizie ed eventi sui conflitti in corso nelle varie parti del mondo. Nella pagina 
d’apertura vengono messe in risalto le notizie più significative del giorno.  
Molto interessanti e ben compilate sono le sezioni che si possono aprire tramite la banda arancione 
orizzontale. In “Buonenuove” sono riportate le iniziative rivolte alla risoluzione dei conflitti e alla 
promozione dei diritti umani. In “Dossier” e  in “Reportage” si trovano approfondimenti importanti 
di politica ed economia. Degne di nota per i dettagli e la precisione sono le due sezioni 
“Mappamondo”, dove si trovano le schede informative dei singoli paesi, e  “Conflitti”, che riporta 
l’elenco dei paesi dove tuttora si spara e si muore. 
Interessanti i contributi a tutto tondo disponibili nelle sezioni “Interventi” e “Editoriali”. È possibile 
inoltre iscriversi alla newsletter. 
 


